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• , Cotti,,che la polemica iu argonioi]ti 
di pnhblifia ^utilità, tiuauiV ò onesta, 
non può Bpiaccre al nostro amico 
TullioM.,tììiuno volentieri accoglienza 
•ili seguenic articolo che ci vcnnofa-
YO t̂o dal si-g. aTY. Adolfo Sacerdoti: 
• Nel Numero del 20 gennaio decorso^ 
del CAornale di Padova, in un articolo 
dell'egregio sig. Tullio M. coU'intitola-
zicrie: il primo effetto della monetizza-
"ziojìP dell'arijoniù,'ì\ It'ggHrio le seguènti 
parole: «supponiamo r'desso, per fare 
«proprio piacfre al sig. Pariei), che l i 
•'t'egen .̂onib monetaria sìa un fatto com 
«piuto, che l'argento, — il tonto pa-
«ziente moderatore dcUe furie e tìèl 
«'dispetti del suo collega l'oro —̂  sia 
«conclornhib a sparire come tipo me-, 
«iallif.'O, dalle funzioni dello scambio; 
«supponiamo già p%clnmato l'oro prin-
« cî -e e sovrano nei mercati dell'Uni 
«verso.» Siccome su questa ipotesi si 

fondano tutte le conclusioni dèll'àrdooìo, 
cosi m'importa mettere in chiaro la 
inesauezza di vedere in tale ipotesi il 
voto del signor- Pavieu nella questiono 
monetaria. 

Non è vero che il sig. Parieu, e con 
lui quanti propugnano ia riforma della 
.Convenzione Monetaria del IStlCi fra la 
Franeia, l'Italia, il Belgio e la Svizzera 
sieno argentofobi arrabbiati, comt par-
pljbe dM ,|)f̂ U0.|.û jpit̂ a,tq, Qu^do nel, 
18G7 pareva prossimo,up graude ac­
cordo internazionale .per V unificazione 
della m.otiola, poiché i fapprese^itantj, di 
,1̂ 611(1̂ .Stati tro^yiiyjip î raccolti a Parigi 
all'occasione dell' Esposizione Uuivu'sale 
per discule,pe la, questione monetano, il 
sig. Pariceli vice-prtsidente della confe- : 
renza/ nella terza tornata, sì esprimeva^ 
'nel modo che "segue'intorno al tipo:] 
«Val megìio-fjosciare ad ogni Stato la 
• cura di decidersi con piena latitudine 
i:di tempo sul momento creduto meglio 
«opporiuno per mmarecompletamcnie' 
I il proprio sistema mi~nètorio, senza^ 
«timore dì pdftlVrbazione,», Il signor de 
Parieu adunque vedeva nel iSOV i danni 
ili un'immediata smoretizzazione gene­
rale dell'argehfb, e non vi pensava in, 
alcun modo. Ed anche nei lim'ìtr degli 
Stati alle&U alla Francia per la moneta, 
il, sig. de Parieu avverti sempre la ne-
céssUà ci! procedere cautamente e con 
provvedimenti transito/j nel passaggio 
dal tipo duplico'ai!'unico d'oro. Nel suo 
V̂,jDto motivano, in esilo aìrinehiesla Mo-' 
notoria, lenuta dai Consìglio superiore 
del Commercio in Francia nel i870, egli 
rispetto alle masse coniato d'argento in 
pezzi da cinque franchi esistenti nella 
circolazione '̂̂ adopérava le seguenti paro­
le ; . \e mie opinioni su quesio punto non 
« sono però esclusive.., io trovo plau­

sibile per il momento rìdcn di lasciare 
f»rovvi?orlbrherì!e l'argento in libera 

«circolozione. Oscillerei però fra questa 
i« Soluzione e quella elle fu adottata dalla 
*Cdmn1iVs1bn'c/che ho avuto Tonore di 
« presiedere e ihe ha fitto il rapporto 
«'nel 18n9 proponendo di limitare a ÌOO 
«franchi il corso dclVargen'o.» E come 

il sig. De Parieu, quanti haimo convin 
zionì anclogho in argonìonto. Neil'In-

chiesta precitjìta, ventiiredeslimonj so 
pra i irontasette uditi complessivamente 
si pronunciarono "pel tipo unico d'oro, 
ma fra questi vent!tre,fidodici si espres­
sero assolutamente nel setiso di efficaci 
provvedimenti transitorj per Impedire 
un subitanto riaho dell'oro accompa; 
guato da un ribaPSo conlempor.-mco nei 
l'argento, e solo quattro parteggiarono 
per l'immediata e ' totale soppressione 
del corso legale deirargenfo, 

E cesi fra i membri del Consiglio Su 
perìore, la maggioranz\ sì accordò, sia 
nel votvive pel lipo unico d'oro, sia uel 
riiccomandare, con limit;izionipiùo meno 
pronunciate, il manleniment-> transitorio 
(tei cor^o legale dell'argento attualmente, 
in circolazione. Ciò, su cui, convennero 
i più, e vi si associò anche il ministro 
,̂ delle finanze Slagne, panigiuno del tipo 
duplice, fu intorno a disposizioni ammi-

:|>isirative tendenti a porre un argine per 
li momento «Ha fabbricazione di nuovi 
pezzi da cinque franchi d'argento. Ed 
îĥ '̂ tal senso volò eziandio la Conferenza 
ie,òtè chiusa a Parigi fra i rappresen­
tatiti degli Slati confederali. ,. 

Lo scrivente, nella propria deposizione 
all'iac)iìg|ta francese, accettava alcuni, 
temperamenti,transitorji, purché però, 
mentre questi rimanessero in vigore, 
«la fabbrica;sioue dei ptz^i da cinque 
«fvano.ÌiÌ d'urgento fosse vietata o stret,, 
I lamoP̂ te limitala, ? e chiudeva Japr.o-
pria^4^p03izione, manifestando il desi-
.derio che il conio di pezzi da cinque 
franebi,d'argento a corso libero per x\ 
commercio, in massima «non.sia con-, 
• siderato tino da adesso come proscritto, 
«ma ne sia ìiservato d giudizio uì mo-
«mento,'in cuìrleniisute adottate per la 
< Uansizione dtd doppio tipo all'unico di 
«oro abbiiino prodotto il loro e Ite ito. » 

Si eomljaUono dunque avversarli, che 
"non esistono, nell'articolo, il quiile porge 
tema al presente, quando vi si parla di 
quattordici miliardi d'argento'monetato 
ed in verghe da zecca, che'verrebbero 
lanciati sul mercato.ifautoH ttella gmo-
nelizzazione tiell'argento sono pii\,inìp-
dèi'atìj'ele lord aspìrazibm non eccedbno,' 
per esser ben larghi nei computi,;! t̂^̂è 
miliardi di lìre,:a;>cui si giunge, som­
mando al miliardo e mez7.o, del quale 
fu già decretalo il cambio in oro in 
Germania, un eguale importo per gli 
Stati appartenéiiti alla Convefìzfone de! 
Ì8G3. L'Italia entra in questa cifra in 
proporzioni affatto' esiguo, poiché un 
articolo riiìnarchevole dell' (yjiììnone 8 " 
|^enn^lò''t87'i,-cbr\ìiolo Vìlalìa alle Con- ' 

'fiirenzo monetà'rìe di Parigi, avverte che 
dei 177 milioni di lire, i quali costi-^ 
tuiscono la rìjierva metallica delle nostre ' 
kmciie, qua«i la metà èfin monete dì 
argento, e nel Sole del ìfi gennaio log-: 
gesi uno scritto del chiarissimo prof.' 
Luigi LuzzaUi iniestato la zecca di Mi­
lano e la coniai^ionc doWargenln^ ckd quale' 
rilevasi che le monete vecchie (sono 
per la massima parie monete d'argento) 
non ancora ritirate nelle provincia Ro­
mano e Meridionali importano 8-3 inilioni 
di lire. Chi propugna la riforoia entro 
il tenUovio dtUa Lega del iBGti am 
mette poi ogni ragionevole tempera-, 
mento nella transizione dal tipo duplice' 
all'unico d'oro, 

:Fosse adunque pur vero che il mcr 

calo dell'Oriente andasse chiudendosi 
per rargento, il danno derÌv;mtG da ciò 
sarebbe però di poco aggravato in causa 
delie specie d'argento: priv;ite entro un 
certo numero d*ani!Ì di corso legale in 
Francìp, Italìii, Belgio ed Isvizzera. Del 
resio l'India è luU'altro che satura di 
argento. I! prezzo drqnesto metallo da 
qualche giorno si rl;ìl;̂ a, e quantunque 
tal fatto sia acculontale, dipenda cioè 
da acquisti di giano fatti in Rirmania 
e piìguti con rupie dall'India Inglese, 
ciò che v'ha di costante,.è che l'impor-
iazioue dell' argento, con provenienza 

' • • I ^ 

da Southampton in Inghilterra, la quale 
era di 2,281,t00 lire tterllhe nel 1870, 
ascese a 0,581,000 sterline nel 1872 
{{" supplemento alla Jì'drsenìmilc dì Am­
burgo) e io sciopero forzato dei mina­
tori d'urgento sta perciò fuori di ogni 
previsione ammissibile nei limltL dulie 
riforme invocale auualmentc,, 
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ADOI>Ì'O SAGKUDOTI. 

signori inglesi che hanno fondata in 
Palermo una grandiosa fabbrica per la 
produzione del vino marsala. 

Oggi la nostra città è stata funestata 
da una digrazia. Al Maecao presso la 
St tizìcne è frimiita una volta dell'acque 
dotto Felice seppellendo fi:a lo macerie 
(') disgraziati operai. Sono accorse le 
Autorità luUe civili e militori, truppa, 
pompieri e guardie. Uno è stato tratto 

^ • I ^ • I . " ^ 

fuori gravemente ferito ; tre morti, de-
^li altri due non si è potuto ancora 
rlmracciare il cadavere. Erano tutti ab-
bruizesi. * 

r - h -

i^ H^.;.U£. 

U^c. ' ^ — p - j " 
'• ' - r _ - . i - _ 

KOSTIIA CORIUSPONDENZA • \ 

Roma (ì feìjhraio, 
Y) Le dichiarazioni fatte ieri l'altro 

dall'on. Visconti Veh'ÒSta alla Camera, 
a proposito della pubblicazione dell'o 
pera del gen.' La Marmora hanno coU' 
dotto logicamente l'egregio uOrilo a ras-
sGghare le sue dimissioni dalla carica 
di deputato. 

X'on, Nicotero, il quale, colla éua in-
tei'iicllanza, aveva motivote le dichìura 
ziohi dell'ori- ministro degli Esteri nòb^ 
poteva in miglior modo mostrarsi uomo 
serio, leyìe e superiore alle ghre' di 
partito che proponendo, come ha fado, 
alia Camera di non pigliare atto di que­
ste dimissione e di accordare invece al 
depututo generate dhî  mesi di congedò. 
Questa proposta è stata accolta all'una­
nimità. * 

I * 

Dicono ciò che vogliono gli scalma- ^ 
nati, questi spctlacolì souo edificahVi. ' 
Quando si vede ì'on. Nicoteca che siede 
aU'eslreaa sinistra usare linguaggio e 
modi e sentimenti ' così strettariiehle 
parlamentari e costituzionali, è segno; 
manifesto che si diventa deputati al­
l' inglese, e questa è certo una delle mi­
gliori fortune dì cui possiamo felicitarci,. 

Il presidente del Consiglio non ha 
della una parola oggi circa il ritiro dello 
Scialoja, eppure non è meno vero per 
questo che il ministro e il suo segre 
tario generale abbiano date le loro di­
missioni. Il silenzio clell'on. Minghelti è 
da attribuirsi a nuU'altro che ad un dc-̂  
Ilcalo sentimcnl© il quale suggerisce ui 
noh mostrare troppa freita nel cantare 
il requiem ad un amico e ;)d un collega. 
Oggi alla Camera, intanto, si dava come 
sieuro che i'on. Cantelli ministro del­
l'interno lìssiiriiérànnteHìh del ihinìsiero 
della pubblica istruzione. 

Vi scrissi iéH'dcUe dimissioni date 
dal general Medici (i uesta 6 la lettera 
delle dimissioni) e ve ne accennai i 
motivi. Oggi pos?o aggiungervi che 
un'iilira ragiono spfiij2:e il generale a 
q'uesfo passo. Nientemeno che ì! Modici 
piglia moglie sposando la sig. Uìgliam 
dì Pi'ilermo, una vedova che gli porta 
tjuàsi oOO milaT-iIranchì dì dote. Essa 
apparlìcne alla famiglia degli Ingbam 

UOMA, 7. ~ La fiera al Circolo aî ^ 
tistJco ijUernazionale fruttò ieri sera alla 
cassa del Circolo la somma dì oltre lire, 
1^000. 

— Questa mattina l'e.x ministro Scia-
loia è panilo per Napoli. Kruno a'sa-
lutarlo alla stazione il sindaco di Roma, 
ilìdepulato LuzzaUi ed altri onorevoli 
deputati. 

"-' Questa mattina « partito pure per 
Napoli il ministro Saint Bon, il quide, 
in compagnia-*del suo ex'lollega Scia? 
loia, si reca a fare visita agli elettori 
di Pozzuoli... :• - • : 

TORINO, 7. - t lavori di traforo, dei 
Colle di Tenda procedono abbastanza 
alacremente. '' 

Dal nostro versAute; • sv eseguirono 107 
metri di perforamento, dal versante di 

• Tenda 70 metri. 

r̂ 3TB1E EST 'T: 
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•' FRANGIALO.— Lel^onvellistedclìouen 
reca: 

Ora si sa che nel suo uUimo viaggio 
à Chisclhursi, il sig. lìouher ha regolato 
coirimperatrice e col principe imperiale i 
panicoiari del ricevimento che avrà luogo 

•1l'4B''!mai'Z0 prossimo a Canihden place. 
È in quel giorno che il principe diven-
lerù maggiore! ne, e l bonapartisti vo­
gliono dare una grande solennità a que­
sta data. Un membro della dclog;!zione 

w • 

che andrà-a' Chiselhurst, indirizzerebbe 
un discorso al giovane Principe, il cp'ale 
risponderebbe con una specie di pro­
fessione di fede riassumente la dottrina 
imperialista. Vi si farebbe allusione alle 
recenti discussioni del .partito, e il figlio 
di Napoleone III si dichiarerebbe for­
malmente 'ih solo rappresentante del bo-
napartjsniG. " • 
.SPAGNA, 4. -- Il manifesto dei re­
pubblicani, cui accennammo ieri, non 
sarà redatto dal Carvajul, ma dal Ca-̂  
stelar medesimo. Questi ha gìà.publìcato 
la prima dispensa della sua Storia del 
nìovlmento repubblicano in Europa, 

Le notizie riguardanti i-carlisli sono 
oggi più che mai contradditorio. 

Sì può solo dire che Uloriones da uEia 
parte e Lopez Dominguez dajr altra, con­
centrano lo loro forze e i loro sfurzi, 
l'uno per sbarazzarsi la via e soccorrere 
Bilb;io-"'al quale scopo avrebbe atta.cciUo 
la Guaruia; piazza difesa da Fiorente 
con un migliaio d'uomini, l'altro per 
inseguire le bando di Sanies e d'altri 

'copi realisti o chiuderle fra le due rive 
jl^i .aunrfultiuiviv^e lu .§ie|:radi N^grete. 

ATTI UFFICIALI 
f 

Ui Griszma U§miU Uel 7 febbraio 
contiene: , : 

R. decreto che approva il nuovo sta­
tuto della Banca di .depositi e sconti; di 
Catania. 

• > I 

Disposizioni e nomine dot ministro 
della pubblica istruzione. ; , 

Disposizioni nel personale giudizìori /. 
Circolare del ministero d'agricoltura 

e, commercio per gli esami d'ammis­
sione neirIstituto d. Vallombrosa. 

-IL MINISTRO DELLE FINANZE 

Visto Pan. 12 del U. decreto 31 ót-
ijbre Ì87I n. 518, coucùvmi-iie gli esa­
mi di ammissione e di promozione agli 
impieghi dì Segreterìa'e d( Ragioneria 
ueU* amministrazione delle Finanze ; 

Visto il decreto mioisteriale del 2 
marzo 1B72 che stabilisce le discipline 
degh esami suddetti; • 

lì dì 20 del mese df'marzo 1874 e 
giorni successivi saranno dati, presso 
leimèndenze di Finanza dei dieci ca­
poluoghi di provìncia indicati nell'arti-
bolo 2 del precitato decreto ministeriale 
2 marzo 1872, gli "esami di concorso 
all'impiego di Compiitlsta presso questo 
Ministero .e^nello Intendenze di Fìmma} 

Gli a.̂ piranti che intendono* di essere, 
ammessi ai suddetti esami, dovranno 
présètitarne domanda o direttamente al 
Ministero delle Finanze — Segretariaio 
generale •^. o ad una Intendenza di Fi­
nanza, non più lardi del 20 febbraio 
prossimo venturo. 

Le domande di concorso dovranno 
essere corredate dei seguenti documenti: 

rt)';attb dì nascith'dacuì consti avere 
•l̂  aspirante raggiunta T età dì anni 18 
e non oltrepassala quella di 30; 

6) 'documonto che provi dì avere 
conseguito almeno la licenza liceale o 
quella di un Istituto tecnico; 

e) ceriifìcato di buona condotta e di 
cittadinanza itjilìana rilasciato dal Sin-
daco del proprio paesii; 

d) Fede d* specchieUo rilasciata dal'a 
competente autorità giudiziaria; 

e) Tabella di servizi eventualmente 
prestali presso le ammlniatrazionì dello 
Stato, 0 presso Società, o Case indu­
striali e coramerciali. 

Nelle domande dovrà indicarsi ì̂l do-
iniciiio dell'aspirante ed in quale delle 
Città fissate egti intenda subire gli e-
Siunì, • • 

Roma, addì 20 gennaio 1874. 
Il Ministro 

M. ElNGUETTL 

af tC-JsancTtr r r r ; 
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CKONAOA VENETA 

VcncalB, 8, — La Gazzella diycne-
zia cuntiene il seguente comunicato : 
_ li Circelo elettorale, avuta comunica-

ziune dei nomi dei candidati alla Deuu-
taztohe del III Collè|?iÒ']ìPóposto da dieci 
elettori a ,|-.grmini doÌ Regolamento nelle 
persone dei signt^rì aw. iiartolomeo 
ilenvenuti, co. Giuseppe Va!m;!rana, 
comm. AfUquìo Fornoni, cay, Gio, An-
Ionio Manzonî  cn, Nicolò Papadopoli, 

'Wtnm. ttMffaeiè^MiUìch, delibL-ra -dlpas-
yare alla discussione perdonale nella 
prossima adunanza, che rosta fissala a 
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venenìi 13 febbraio oro S pam. su (otti 
<iuei candid.'iti, che prim;) del giorno 
ali'jidtmanza iìsstiio non avranno faio 
pervuUce alU) PresJde;7Ji dt̂ i Circolo 
[palazzo S.̂ gredo, Istituto IVìvà) o in altro 
modo f'.tto pubblicamente noto, che 
rinunciano airmc^ìricò che eventualmente 
fosso per conferirò ades^i il volo ĉ egii 
elettori. 

Treviso, S, — S. M- il re ba no­
minalo cavaliere doUa Qnronn d'Itaii!) 
il doti, bnigi Cnleiti, presidente di que­
sta Camer.i dì Commercio. Un cittiutjoo 
COSI iniemerato, un patriottu a (ulte 
prove come è il dntt. Coletti, aveva ben 
diritto alle onorenccnxe sovrane. 

Lo 5(e.-30 decreta nomina cavaliere 
Ocl medesimo ordine iì sig. Oiacooìini 
Ulisse, sindaco integerrimo di Ormelìe 
nel distretto di Oderzo. 

u- j-iu ^ - —.— M ^ •> _ 

COaiUSPONDKiSZA D^AAA PROVINCI/V 
• ^ - ' 

Consclvo, C febbraiù. 
Degli uUimì movin'K'nU e promozioni 

avvenute nel personale amminisir.iUvo, 
avrete forse notato insieme agli altri 
il Iramulamento di (pKsto s:g. Commis­
sario distrettuale doti. Cand'do Fiistolo 
a S. Vito del TagbanifMHo. 

11 si^. Fasiolo da '.UIL', anni e mezzo 
che è trsL noi ha dato tante provo di 
essere un onesto, capace ed imparziale 
fun/ionario pubtjlico, ria accap-irrarsi la 
stima e l'î fi'Uto ancbe di quelli che non 
ebbero mai l'occisionc di avere a che 
fare con lui. 

Ve lo dico senxa esagerare e vcrfjiu 
di Servo eììcomio, in pavMimdi del sig. Fa-
sic'lo è sentita con dolore nel disirilto 
tutto da qualunque siysi classe dì cìl' 
tadmi. 

Il'commissario Fasiolo, é uno di quei 
galantuomini del veccbio stampo, come 
pur troppo Sd ne incontrano rare volte. 

Dotato di una straordinaria bontà di 
animo, accoppiata ad un sentimento di 
animirabilo modestia, è impossibile aV' 
vicinarlo saiiza, sentirsi presi da verace 
stima ;t) singolare óffelto per lui. 

Queste doti die formano del sig. Fa 
siolo il più perfetto gentiluomo, l'ama-
lissinio funzionario, 1' ottimo pculrti di 
famiglia,^queste doti dico, lo resero cosi, 
popolare ffa noi, cbe la ,s.aa,partenza è 
un generale rammarico. 

Asostituido è closUnato il sig. Ciani, 
già segretario alia Prefettura di Ancona 
il qt.iale,,npn c'è dubbio, saprà coni: 
pensarci la, perdilti del carissimo signor 
Fasiolo. 

E qui fpì.cade in acconcio finire comî  
uni'poeta nostro conterr;izzano cbiudeva 
uno fra i suoi più affettuosi sonetti, 
quando in nQf;àrgomento quasi conge­
nere cantavji: • -

Fur se lenir lì cale il mio dolore,'. 
, Dimmi cìu vicn, ma uou mi dir chi parte. 

* * ^ * * ^ r 
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E NOTIZIE VARIE 

delle p-icienKC. — Da parecelue lettere 
di adesione scritte al comitato perma^. 
nente della società, si ritrae cbe pocbi 
leggendo la circobir.'. d(;l 31 dicembre 
i873 pongono monto id!a disposizione 
ivi espressa di non poter conseguirò il: 
diploma di soi:Ìo semprecbè non siasi 
innanzi soddisfatto ai pagamento della 
quota annuale. Il clie per buona norma 
ricordasi a tutti coloroi;l>: quali hanno 
desiderio d'appartenere alla società. 

IB crc(3Ìào pupoltarc, •— Tale è il 
titolo di un progitìvolo opuscolo teste 
pubblicato da quel robusto ingogiio che 
è il prof. Augusto Montanari. Benché Tau-
tore in una brevo prefazione avverta che 
la sua pubblicazione non sia die un rias. 
sunto t!i varii suoi scritti ora più am­
pliato e coordinato, e benché fossero note 
le teorie del prof. Montanari per altre sue' 
opere, pure non poy îanio non ammirare 
l'Ingegnoso Dìodo con cui egli seppe 
dar ufile forma al suo libncciuolo. In 
meno di 200 pagine die sì leggono quasi 
tutte volentieri, e che offrono materia 
a studio sul movimento del credito, egli 
ha svolto felicemente 1 prìncipii più Q.V' 
dui, prendendo in esame'molte tra le 
k-uie istituzioni che ormai si addensano 

nel nostro paese, e facendo risalire le 
B:ÌÙ invesiigavJoni olla loro origine Non 
disconfos3a l'autore stesso che non ha 
trascurato di servirsi dì scritti dì sUrl 
autori per cómpleiare il proprio, ma ciò 
mi sembra tornare a suo elogio, mentre 
ne' vieno facile hi condut^ìone, che le 
teorie e le statistiche propugnalo e rac­
colte dagli uomini più dotti, sì trova 
vano in armonia con i suoi principìi, e 
quindi mentre arricchivano il suo libro, 
lo dimostravano degno di schierarsi tra 
i più studiosi tra gli nomini di prin-
cipii p'ù saldi e di criteri più retti. L'è 
same dello prime forme del credito po­
polare, del Monte di Pietà, dei fianchi 
di prestito su pegni e dei loro incon­
venienti forma la bise del libro; scende 
da qu'!Slo sguu'do generale alle Cas­
siere di Venezia, ai gruppi da due soldi, 
a (pi Ih" solidali, alle Ranelle Scozzesi, 
alle Associazioni popolari inglesìe olan­
desi, alle Banche popiìaHrdel Belgio o 
della Germania, che egli chiama inspi-
ratrieì di, feconde applicazioni in Italia. 
Di fjuesto ultime te-se accuratamente 
la storia, o rt nde l'dovuti elogi a Scbulze 
che fondava a Delitsch lo primi lìunca 
mutULi popol;tre. 

Accenna come a generosa utopia alle 
Bimcbc di cri dito gratuito, e dopo lin'. 
rapida corsa su altri tentativi fatti in 
Francia per ('ondare istituii ad utile de­
gli operai, si fecma cim patriottica com> 
piacenza al credito popolare in Italia. 
Non ò meraviglia se su t;de ariiomcnlo 
brucia un po' d'incenso .'di'apostolo 
delle Banche mutue comm. Luzzaili; 
non v' ha difetti ornai ahjuno in Italia 
a cui quel nome sìa sconoscìuto,'e non 
lo collochi accanto ai più ardenti propu 
gnatorì del benessere della classe ope­
raia. 

Traccia un quadro [delle operazioni 
a cui dovrebbero essere chiamale le 
Banche mutue popolari; e mentre di­
mostra come esse debbano trovare la 
loro solidità nella loro organizzazione 
auionoma, ne delinea cosi esattamente 
le funzioni, che il suo libro potrebbe 
servire di manuale pratico, ad un di-
rettore^e di programma ad ogni fonda­
tore di. Banche rette a quel sistenja. 

Consacra un capitolo apposito, alla 
Banca del Popolo di Firenze,'e per som--̂  

"fni capi accenna al suo Statuto. Benevolo 
con lutti, egli censiira con sovei;chÌa,, 
immeritata asprezza tale istituzionej ed 
ip.credo, fermamente che questa sia la 
sala pecca del suo llbrojppjcbò parmi 
che il suo amore alla mutualità abbia 
fallo velo alla verità sulla Banca del-, 
popolo. Così ad esempio biasima ĵ '̂ p̂  
^eiHramenio, e dice col Luzzatti che 
iHUé'le ìiazioni dovrebbero ingannarsi ri-
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spello all',ordinamento del or^dito popola-
're, perchè il sistema^della Banca del Pò­
polo avesse colto nel segno^ quando oi",-
mai fatti noti a chiunque hanno dimo­
strato che l'inganno è possibile, e che 
l'infallibilità non può essere propria 
che.di ostinati dogmatici, non inspiraar-J 
dòsi a quelle idee di progresso che; 
sono'l'anima delsuo libro. - ^ , . 

Contro il mdódo tenuto in ogru sua 
pagina di provare ciò che dice, accennai] 
ad inconvenienti gravisidmi eli-e non^ 
determina, e che sono smentiti da una.; 
vita quasi decenne, vita rigogliosa e; 
(TÒrènte. Cô ì parla;dì complieozioni biv 
rocrnticbe che non sussistono. Esdùde 
quasi che il potére sovrano risieda jneì ' 
soci, porchè/ò stobìlito il possesso di 
cinque azioni per avere il voto, dimcn ^ 
ticando l'esiguità del valore delle azioni 
in confronto al capitale, e la certa con­
fusione e la maggior possibilità di in 
convcnicLìtì qualora il socio con una 
azione avesse voto, e fosse possibile 
un'adunonza, con 200,000 soci. 

Biasima che i soci lontani non pos­
sano andare alle lontane adunanze, non 
vedendo cbe tanto più sarebbe ciò dit-̂  
fìcilo col possesso di una azione sola, 
e dimenticando ohe sono p-ossibili le 
procuie, e che quindi i soci, come som 
pre succede, si uniscono per mandare 
un rappresentante cbe può avere 30 voti. 

BÌEìSima le azioni al iportatore che 
invece facilitano le dette rappresentan-. 

j ? . 

ze, e sono il termometro della sllOa-
zione della Banca; biasima il necessa­
rio possesso di ESO a/.ioni per avere il 
seggio di consigUere, dimenticando che 
possono essere una garanzìa contro casi 
imprevisti ed imprevedibili, e non aven­
do presento come sia provato anche 
dalie Banche mutue, che non è il pos­
sesso di molte a<̂ ionÌ ;-ma boosì l'in 
telìigenza e l'attivila die procurano una 
elezione; asserisce ch'3 nella Biuca del 
Popolo la vita eii il molo non si dira­
mano dal centro, mostrando così dì non 
conoscere come essa funzioni'.'*- Dice 
cbe lo sedi della Biinca del Popolo non 
possono sorgere ohe da un cumulo di 
azionisti, non scorgendo che tale prln*̂  
cipio è ammesso invece per h? Banche 
mutue) e che la Bjnea del Popcdo ha 
veduto accrescersi il numero dello suo 
sedi anche dopo esaurito il suo capitale 
di albioni i e quindi senza cbe vi cot^"' 
corresse il curaulo di azioni prescrìtto 
dallo Stallilo qnaiìdp erano in emissione. 
— Più'avanti, ricordando che anche le 
Banche mutue hanno agenzie nelle quaij 
avendo, fatta cauiva prova il decentra­
mento,,si h poi dó'v'uio accentrare, iti 
giuslifica con argomenti, cbe numerosi 
fatti anche nella nostra provincia di­
mostrerebbero scritti peir la Banca' del 
Popolo. Dice che la Banca del. Popolo 
ha scono-ciuto il principio della mu­
tualità, non ricordando che non poteva 
soonoscere prìncipii che non avéyà a-
(lottato, ed esÉendo meno esatto nel 
voler far credere che Jn^pratica la mu-
tuililà su un fatto nelle Banchemuiue 
come lo pro*vaiil(V le'yiludzìdni' a ehi le' 
sa lèggere. Rìiisima il nhofo "'Statuto^ 
perchè si è épMa la via ad operazioni, 
anche con i non sòci coli'inferire Isi,-: : 
parola preGÌpmlìrcnìe,t0^fb'c\\(ì 'to' onta 
a ciòcie operazioni si compiono con 
soli soci, e non rendendo giustizia si 
redi)ttorì ì quali, preVedeh-io il caso, 
non vollercehe la bandiera popolare 
copri S:ve una merco di contrabbando. 

Accenna ad una proposta d.-d Lu/z;Utt 
per rendere auinnomc io succursali 
della B.mcadel Popolo, non conoscendo 
che là proposta aveva un'altra origme, 
e che c.ò era reso impossibile dallo 
Statuto cbe da tutti i soci veniva con­
siderato convi un' indisirniiibile patto 
fondamenìale. r-. Infine slabìlisòe^ 'un 
quadro di eo-ifro îto tra la Bmca del 
Î opol'i e tutte le''Mufue Poprilari c:-po-
nendone la situazione 'al 30 settembre 
l8*73jnon accennando ai diversi fattori 
di quel'c situazioiu e precpuìmenle a 
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quello della limitazione del capitale della 
Banca del Popolo, e della illimilT/ione 
di quelle a sistema delbi miitunliià. 

• • . : , , • • • 

Ma questo mende, cl̂ e ho rdevatp 
forse troppo detla'gl!àtomfttitc,;idgoup 
assai poco a'I'eccelleaza del bbro'del" 

' " . . j • " • • • 

prof, Montònarì, e le credo sdtanlo ef-
'•Mio di un eccessivo amore alla mu-
tualftà, e di una 'scnnfìnaia"ammirazione 
per il comm. Luzzatti, sentm'ioiU^c;ìì0 
non sono .certo biasimevoli; —; Sulla 
.importanza'dt'l credilo agricolo, discone 
i'r''Montàhai:'t "coii""voT'a'aggiU5tatczza di 
cóiiceiito, e consiglia di 'p6rtà'''iic;"'"gU 

"isti'f'iiti là ove 1' agricoltura regna 'so-. 
vrana, spostandoli dfli grandi contri.— 
.Credejmmatun i tempiesf-arsn mezzi 
sino ad 'ora tentati per il credilo, alla 
mtelligonza ed il prestilo all'onora, sti 
mandoli ' facilmoiits possibili 'có'ri. uiVà 
comh'naziòne con le Sociî là di mtituo 
soccorso. . , .,. 

Chiude jnfiiie con rdcune., conside-
.razioni statistiche di voro pregio sul 
credito popolare, e dimostrandone ;'il 
progresso falto in dieci anni, ne spera 
,lra breve un'incremento che ci faccia 
sdUerare a tlanc;q delle nazioni eh-) ci 
precorsero non inceppate da schiavitù 
politica 0 da djiricoìià economiche; ed 

;io m'associo alle,sue speranze, sicuro, 
che s,ino a tanto che l'Italia d;irà dei 

:,cìt.ta,dji'i che lo assomiglino, correrà 
verso quella meta a cui non si arriva 
se non che con l'istruzione, l'associa-

,zione, la previdenza ed il, lavoro. 
C. M. 

•"_ - I f. ^ 

Teatro «Concordi. — Anche ieri 
sera l'introito toccò le lire 1000» così' 
procedendo, corno si ha lusinga, essen­
dosi ora il teatro nuov,)mont8 ed assai 
bene avviato colla Lucia^ la stagiono 
finirà con lucro deil'Impi'csa ; e se lo 
merita per non c.ìsersi smarrita d'ani­
mo in onta a mille trav>Tsìa. 

Essendosi ristabilita in salute la sì-
^ - r 

gnora Calassi, ad.̂ .ri gentilmente di ri 
prendiTo la parte nell'opera Anna fio 
Una^ delia qujle quosta sera avrà luogo 
la prima prova d'orchesijira. : 
vl̂ Spcriamo che non ins:)rgano nuovi 
inciampi, e clic la i» rappresentazione 
potrà essere data sabito prossimo, ba 
stagione proseguirà a tutta la prima do-
manica di Quaresima. . -

Vegliane. — I veglioni hanu'ì co 
minciato làrdi,o comin^ìiito molto mile : 
quello di ieri sera e un brutto prono- • 
Btlco dd corno ìiniranno. 

E un mirafVjlo so ci si conlavano in 
(uitoduecento persooR. tinatno un velo 
suirahÌf!glì:5m;;n!o delle poche innschero 
e un altro più HUo ancora sul loro spirito. 

i 

> stallo wUSófoieBfitn. —Ci scrivono: 
Sabato 7 corr; mese ebbe lungo in 

Bfìvolcnta, e ndla n)agoif)ca sala del­
l'Accademia IcKefafìa genillmento coni 
cessa dal .locale' m'uhicipio, una festa 
da%dto sociale, che riesci brillantissima 
tanto per la eleganza delle toilettes, comò 
pel brio dtd geniil s's^so, accorso dai 
'•(iirconvidni.' 
' E veramente fu ammirabile il center 
gno di. quei buoni conterranei in una 
(ale aecaslfnfi, che malgrado la crisi e 
squallore lasciati dallo zingaro ìnnno 
saputo, con genii'e pensiero, dlstniggerd 
de îlracce di quell'aspetto sepolcrale, che 
avea as^untuda qualche tempo il paesej 
con co-ì nobile ricreazione. 

U/i.evviva di cuore a quei bravi giO' 
vinotti, ed a chi ne ebbe la dirozionn; 

•, VàUimmiratore. 
Ka^ac5a(;41«. — b',ri, alle ore 4 poni., 

in una delie sale dd Uistoratore Pedroc-
Q\\\^ la presidenza ddl'Acjademla scicn , 
tiilco,-l; iieraria di Bn'olenla sì raccolse 
a banchetto, al quale intervennero altre 
perŝ n̂o gonlilmtjnte'invitate. 

Ai sensi altamente patriottici dei com'-
ponenti da presidenza non potò sfug'- • 
gire che ieri, 8 febbraio, ricorreva uh 
caro anniversìrio, e "qÙalciiiò se n' î  
rammcniato con espressioni gentili, che 
trovarono eco assai simpàtica nei cbth'.: 
messali."'" ^ ' • ' ' ; 

Superfluo ildire che la cortesia più 
squisita tenne allegr.)! la mensa, che fu 
levata alle ore sette. 

.ì-

'Vvr,r:'-y.r't-'--ì- •'•»,'.•**.*.*, 

ìiu«f,Bs*l!». — O^gi, alle ore quitlro '. 
e mezza pomeridiane furono chiamati^; 
poinpieri municipali, che pariirono in, 
gran fretta colle mìccbine per Albigna-
segOj dove sarebbe scoppiato un foi'Le 
incendio.'- - . • • 

• L . - > I 

• • fl|siesta BaB;MÉJiBa dallV'Siaffò'''""y<?e! ' 
Poncho alla Via delle Rccchefie una 
povera donna \\\ perduto un portamo­
nete con entro lire'8 e centesimi hi] ih 

' . i l 

biglietti df̂ lla B:mca e due vìgheUi del-
l'Agenzia Pegni. 

La suddetta si raccnmanda à dii' lo 
j \ n 

trovasse di farglielo recapitare in, Via 
Sant'Anna 'casa Valier. ; •' ' 

: L • 

SeaaEHcwtB-o. •-?,,][ rr. carabinieri ban-
no sequestrato^ nel pomeriggio di ìei;*! 
a Vòlta Beroz/.o un paio di buoi rubai] 

r - * . . r ^ s T-

•la notte dal 7 all"8 a-Ga'm'polongo pri-, 
ma ancora cbe il furto' fos^e stato de-' 
nunziato alla-P, S. L'arma continua le' 
suo investigazioni, o si ritiene ormai 
sulle traccio, dei colpevoli. ,. • 

Fera'ovae venirne..—''L'è" difficoltà-
sollbVfite circa il traccialo della linea 
Veròha^Dossobuono-Leguago sono slate 
appianate, in seguito ai'parere del Con­
siglio di Stato ed alladecisione conforme 
dciI*'rninÌstero dei Mvórl"pubblici ; e non 
dubitiamo Che h; provìncia dì -Verona, 
che ha Interesso alla pronta osecuziona;, 
di qu>-;st:i ferrovia,....procederà immedia-
mente al tracciato dermitivò'ie quindi, 

'alle prdtiebc par l'appalto. • ; 
[Momioro delle strade ferrale). 

Fomtc «la CuTtrtPolo. — Fra l dU 
'segni di legge esaminati e approvati 
dagli Uffici dePa Cimerà dei Deputati 
netta tornata de! 7 corr. troviamo 

«Mafijginre apesu occorrente alla co­
struzione del .ponte sul B'-^ntoa Curta-
rolo, kmg'ila sirnl ' nizionale tirolese.» 

Il corrispondcnie del Tinm lelegrafa da 
Costantinopoli, elio il 1" rd)bra!o vi scop* 
p.ò un grandi; incendio. Cento caso ri­
masero distrutte, compresa la residenza 
del Gr.uivisir. 

•t 

Arclvcsi!oro. i— Sippiamo che fa 
accordato il U. cwequahtr al nuovo ar­
civescovo dì Cagliari, monsignor Balma. 

li sindaco di quella città inviò al mi-
nisuo guardasigilli cìpia autentica delle 
Bolle poniifide dì nomina alla sede ca-
gliaritana, chiedendo die il governo re­
golasse la condÌ7.ione di, quel prelato di 
fronte alle leggi dello StUo. 

M"n^ignor ar ivescovo richiesto dalla 
R; Procura generale dì Cagliaii, se ta­
le domanda rispondesse allo sue inton' 
^ìoni, dichiarò di9 psl bi'no dell'archi-
diocesi dtisìdcrova sinceramente di es-
sere riconosciuto dal î̂ overno. Sopra 
conforme avviso della U Procura ê  del 
Consiglio di Stato il nnnisioro di grà-
zii» e gi.,U|tizla ha promossa il U. decreto 
peri i (iUQCGì.BlonG.àe\\\e.0/jiiaiur.-'I. 
., Ii% ui»rfe ili SAvims^Umc, — Il 

• - ^ 

yiipip.S: riceve un̂ a ìe(:t{\ra, ^sottoscritta 
l.J, in^cul è dottH. a sisin '̂e v'hanno 
tsa..ftqi.,i^i^uns che accqjĵ p̂,̂  per yera 
la,notizia dulia morie del dottor Livin-
gston.', vi prego di fare aUĉ ziĉ ne ad 
una partì del telogranima, qhe seiifl̂ ra 
incredibile e chp,,,pon,è stata osservata, 
AlUidd'àUMmbalsiimazìone o conserva. 
zip;ne, nel, saie del cau'ay î'̂  ,dpLgr̂ ]|nd,0 
vÌagî iat.05*i3.JS egli probal^lìe che i ne­
gri, che.lo ^accampagnayapo, avessero 
sale UV sufOciente quaptiià por U'^ìol 
K sì sa che essi conoscono l'imbalsama-
iiiono dei corpi pmapi'? Fra iqUi,! sel­
vaggi i negri sono quelli che hanno 
meno riguardi pe,ì morti. 

BoikUi>iù dui fi f.bbraio 
wV/j?cro -̂ - fiaschi'?.». 0 -ì^'ùmmim n. 1. 
M.aliini.QiiL — NALATO Gaetano di An> 

(ouio,''cel.ibo, tipografo, con PAVAN AU-
giiStà 'fil " Francesco, nubile, ' cdsiSinga,. 
'entrambi di Padova. 
' Morii: -

stiano, d'anni 4, 
Trieste-Montaltì Laura fu Moisè, d'an­

ni; 71, possidente, coniugata. . 
Rogbel Oreste di Eugenio, d'anni i 

e mesi 2. , 
Teodoro* Samuele fu Moisè, d'anni ViQ, 

^dvd©); vedovo. ; , . , . , . 
Fuà Cappellina Antonia fu Simeone, 

d'anni 82, domestica, vedova, tutti di 
Padova. ' ' 
• B o l k U i m dell'8 '"'''•• 

Nascile.'— Maschi n. 3. Fd'um'ng n. 4. 
'•'•'•f-j\lafriuioui. — Niìv,ìStro-fìoarolo Ciò-
:vànhi, vedovo, tagliapìtUra, bon'-̂ Viiìeniin 
Uoq̂  di M.ir̂ .!/̂ ,.. nubile, casalinga, .en­
trambi di Padova. 

Xodo Nicodemo di .Pieirg,:,'c:-liba;"ta-
gliapieti'a, con B-rusco Nalalina tu An­
tonio, nul>lle, ostessa, entcanibTilel'Bi^-
srmdlo. • , . • . • . - , • 

Morii. — Gdega GiudiUiì (a Ldìcato, 
d'anni 61', Industriante, m'ib'de, ' V 

Panarono Antonio di Luigi, d'anni Ì7, 
•allievo dell'Istituto dd Ciechi. ' ~"̂  
. Cipri.ìto Saivagno,Carmela la-.Antonio, 

d'anni 62, casalinga,-v^idova^ 
De Franceschi Antonia di Anlonio, di 

anni l^e mozẑ y '̂̂ iitti db Padova'. ' 
' losaaavAXumo Ani&jaoaico 

HI S F .%, 'KB © '«V i i 

io febbraio ' 
1;- ^ • A! mê tzodì vsro di fatì^va 
Témpft'Thcdiodi Padova oro 12 m.l4s 29,0 
Temao madio di Roiauora 12m. ÌGi. S0,1 

Callegari Angda di S'cba' 

Ossitiarhni \n€t's&riìi'^^-am 

.-•5- àli"m. SO,/' f>'fli livello inadi-i d l̂ mars 

Barom. a C—mill. 
rermomet. centiì̂ r-

• Tens. del v;ip. àcq. 
Umidità relativa . . 
Dir. ei'pr. del vento 
Slato del cielo. . . 

3,93 
100 
; A" ^ 
nuv. 
nebb, 

7:17,9 .735,̂  
•i: •tjnO'-f"0''5 
'K,91 4715 

90. ' 100 
ONOiOIVOl 
nuv. iiny. 
sei', nebb. 

Dal WQ̂ '-'-odì dd 7 al mezzodì dcS 0 
•' Temperatura massifìrià'=^ -f ^ì^A 

I minima -psa r~ J»"̂  
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ULTHE NOTISSIE 
^ 

' L a diplomazia considera la circolare 
Vincolili Vonos'.ò sul conclave come tnoir 
lo impovi'nnie, non solo por qneilo oh? 
dico rplaUvaì-n'éhtB hlìa l ibTt i i ' e alla 
ìndìpsndonzv di un:i r iunione det Sacro; 
Cn!i('gio in R*'ma, ina per |qnotlò d i e 
t a c e . - ;• '•'• ' ì •: :; • .'̂  • .\ 

la Hit^ o.omo gììi nnniin^ìnmmo, non 
si occ'tpa pu'ì to né poco :deUrt ve ra p 
supposta ifi cui si ò tanto parlato. E al­
l'opjioiVo dì q'innlo Itanno fatto gU al-
IH govern i clie s i ' s o n o p'.ù o trieno 
clii'.r.nnonte pronunxii l i per Una deter-
miiifita linfia di condot ta noi c;iso di va-
cùv,v.\ d d l a Sml. i Sodr, e s sa . r i sa rba i\\ 
nostro tcoverno una pìi^na e completa 
libertà di appcex^amento e di af^ione 8U: 
un tivvi:n'mehto l e ' c a i circosianx'ì non 
sono tutto prcv^diittli . {Fanfall't) 

mi^m 3 la S3ra 

.NOSTRA OOERISPONDWZA 
:r:Ji:: 

-^ 

gravoso,' come quello di' elettore e d r 
un'ìmporiavvta c>3V sigiù{\l\TH.e tjjia^," 
esso ha sulla vita nazionale. 

4L, *^> i ^ - r ^ n f ^ ^ i x ^ h t 4 « W L ^ 
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j Mf^'rt^^i^JW*^^^»^^i^^^ h..+,« 

• • ^ 

NoUe regioni diplomatiche il viag^fio' 
ilfiiriiìiperalore d 'Aust r ia a Pie t roburgo 
è Cdiisider.'to come un avvenìméntp pò. 
lii'co della , 'ma93ima,importiima. 

r'* 
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Log^i.imo noli' Oas.ìnmtorB' ROÌMIIO.I-, 

Alcuni giorn-'di itn!;a'ji e:l os'eri iian-
r'3 anoun?J;ito un supposto m itrio'iordo 
ài priiicipe r . ' g i a p t e di I\ron;ico, 

Sjaino in grado di affarniare cho tale 
nnlizia ò'insussi-^ienie é che lìiiHa ha 
pDiuto anlai-!zxj,rc uiia .voce cotanto as , 
s u i v U ) . • '-'• • • . . • 

T 

VOrdro, 7, scrivo;'; 
Crpdi^mo sapere da for.to sicura chb 

gli amici del duca d'Animale pcnsimo a 
./iirgli oLteiierc non già il comanda-'S'ù'-' 
preoìo dell'Csarcito dì Parigi, ma 1;! 
vice 
cai 
DUO 
sia 'e laborando. ' 

• -X ^ | r % i > t ^ M ^ 

Abì)!aìaQ^^^ìaa pi:Qja„,. novella^ della 

mììiaria iiiló"o^'fnyòi*é'fanno mostra .(Ir' 
fcongratuiarsi,audio .di quolìé'cose,:, 
I^G mosso sottaiaftX^M.iVspfìtto,. soup,, 

m\ coiidaiiua dolla politica tedesca. 
lori difatti il tolografo ci facov.a 

conoscere 'le,' oousfatula/ioui ."della ' 
GazMla di Spouer a -proposito di 
UD articolo dolsig. LanfreJ'Comparso 

apolitica Liltramoutajaa. , / ' . ' ' ,' 
;: .Quelle congratula/ioni porsero 'il-
I destro alla "Gaz.^el.ta d'Italia di os- ' 

servare guanto segue: ' "'' 
«L'artioolo L;,uifccy, dì cui'è'tanlo so-

ihfiìiVd hi Spofi&r'svhe Zdtiuiijy è ìtjserito 
(leJla R\ivm i/ps ik\iy.,^(mxlc&,\. Febbr:ijo 
conquesto titii 'o- ia polilioa ttUromoii. 
Umi, Esso articolo r iassume ÌI conctitio 
[valico' d.di'.-autorG in questo j^jjriodo : 

l ' L ì Francia non devo p rende re p ì r -
' 'iio né per le .inumissi^biii;.pretese ,dei"" 

jìariigiani del Sillabo, nh per le mluts' 
^'inrfì'to ^&^Hraiinii:Jiedei Capi di fjoverm 
àc i}rcdono •pvecfdùrejd loro epocd ri^i-
mmdo le prmcuzictni religiose. »• Se 
'i''i erri[i|nq, questo va all'indiriz/.o del 

I Kiiicipe di Bisiiiark, fra. gli .altri^ ..nia. 
^^ ^pener'sJie Zeilitng non^' j 'ba volutfi 

/ioma 1 fehhraio. 
^Scivolo voIt:n(icri sulla scnii-crÌ3Ì del-

l'on. Sciaioia. Dirò anlimio che nelle: 
alto le^aóni il verdetto parlamentare 
che l 'ha dctnniinata produsse indici­
bile meraviglia. Anche apprezziiìdo, a 
manica larga, \ molivi che hanno daia> 
q(iol!a difezione ai voli dei nó- t̂rl ono­
revoli, è lecito mettere ìnninzi la pre 
giudiziale dell'opportunità. 

La. Camera avrebbe dovalo lasciare 
al Senato l'obbligo increscioso di re­
spingere l'istruzione obbligatoria. 

Anche .votviudo in favore di questa, 
esî a polca nutrire anticipatamente'la 
sicurezza, che Lutto sarebbe anduto 

; ugualmente in fumo./ ;; 
Av^ite già le notizie della discussione 
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sili, prugcito Mìngliotti. • . 
len l'unor. Lutóatti conohiusc il suo 

cli&corsfaj,4>iv\iei'te nemici sono d ,̂ac| 
.cpi'do nei Viconoscure la forza irrcslati-
= bi!e degli ai'j:!omemi cb'egb ha spiegati 
in favore def progetto ministeriale. Kgli 
ha esaminata la que.-(Ìono sotio tutti <^\\ 
ìispetti rispondendo in anticipayjone.agli 
appunti-che le si'potreblìero fare. [ ne­
mici (lei proi^etto .sono stati rr.essl à 

idura prpva pei solo fatto che l'on. Lnz . 
.Z;'lti olevq.Ja ie,4 al disopra dei soliti 
pl;V(èaIì ar; '̂>menti; e non mi coostajCho 
fra gli {iscritti contro sì contino 'a doz­
zine gir uomini capaci'di 'st\Iiretanf 
l'Mo." :• 

G\è però a temere una cosa, che, cioèi 
la sihTsira sconfitta nel profijetto Scia^ 

rivendica volei\-
l'à lattica delle 

^ I 

rappresaglie è si rivolti contro se stesso, 
ciH*è*cdW{ro la CommÌ5?!ofî /ehéMW'"§:r3n 
parte uscì dal suo seno. ÌE in questo 
cnsn il pcri.colo sarebbe grande perché 
mix noli si tratterebbe'drtfiòneragiòiif 
madidi bi?.zo partigiane e di puntigU. 

Un'altra lotta in prospettiva."L'o"or. 
''t\icotti iiSij sente impacciato fra le spire'' 
dcH'opposizionc che gli suscitano cloniro 
non dei nemici, ma degli importuni,, 
non degli argoménti, nia dei pcitpgo-' 
lezzi., . . . . ,.., . , •' . i- , 

Pei' fìairla con quosla guerra a colpi' 
di spillo, egli vèf venuto nella delibera 
zione dì cogliere la prima occasione per 
pi'ovocare rhdla Gemmerà un \oiò esplì­
cito, sìa di sroiucia, sia di fidncia. É 

F 

cer to che co! grave pondo delle rifop. 
me ch'egli ha fra le m;ini, gii occorre di,'-, 
poter iigire ài di fuori 'd 'ogni ostacólo"'ed 
iinche d 'ogni r iguardo intemjìestìvo. La 
t i tuhanza. in i.'ui,lo .posero cer te oppO" 
sizioni, tagliano i ' n e r v i a. tul io quello 
d i e di buono ' e : i efficace egli potrebbe 

* L - « J ^ f l ' H - -X j - • b > r ^ -• 

Fra. le aUro egli 

Un corrìspon lente delld Ma^ddm'^Q'ir 
ZdUms dà alcuni piccvntì particolari ^ui 
pranzo parbuncntiue dato da Bismark 
il h 'covr. Furono in 'ixilo; gs:adiì in ie-
ressanti lo rivelazioni che il Gineelìicre 

V 

dell'Impero UCQ suirandamenlo(delle 
trattative di p îce. 
narrò cheintavoI;m;ìo con gr.ui mera­
viglia dui Francesi aveva (.h'ies'tb dieci 
miliardi ab principio dei nggó/Jati. Fgli 
invitò due bav\eUiéri di Berlino, che fu­
rono inviali a Parigi,'bencbò i'Ìtear;3-
sero di 'non doverne tornar vivi. Lft 
trattative rirpascro qualche tempo pen» 
denti. Dopò' insistè con tutta energia 
per averne sette» finché sì ritirò a cin­
que; dovevano fare qu >sl sei miiiirdi 
fra iatereasi, coulrlbu'Moai di guerra, 
Spese dì rnanteait)ì.entp per V arniata^ 
di occupazione, ecc. 

Il principe Bismarck aprì iiipresenza 
dei suoi com;fleaS(lì un= autogntfo cbe'^ 
giungeva aiiora apptmtp daliMfapera-
toro, Questo gli diede. Decisione di. e-, 
sprìmei'3ì sulla straordijiari^a ' ^̂ ort̂ .̂ î i?. 
delP'ittipera'ora n'eÌ nVarìèggio'de^Ìt,af-„ 
f.irî  Come p'^ova citò W premura con 
cn\ l'Imperatore c h i è s e ^ neldiscorso 
d'apertura del Hetchstag potesse mei' 
tere io stesso pii^so dì ffaello'del Lmd^' 
m.i?, rispettò/ai suo rtnere3cimenip,rdi.; 

do ima comunicfizióne del presìderité 
si avrebbe bHen7<ione vi' un meeiinK e-
guaio da, tenersi in Irbmda sotto la pre* 
sidenza dì Lord Gravard, 
• ' . OslrowOy 7. 

All'arcivescovo Ledochowciki fu con­
cesso i| cfbirsi del proprio, il ìume, e 
ia lettura dei gìornati, riceve anche la 
visita del curato d^dle carceri. Nel rinaa-
ncntó egli è soggiato alle istruzioni car­
cerarie ^ei 2̂ t ottobre 1839. 

L'arcivescovo non è in nessun rap­
porta ooììa diocesi. Egli rìfiulò le visite 
concessegli nella camera d'ispezione' 
e chiese ì! permesso della visita gfor». 
naliera del cappellano della casa, e la 
erezione ri* una cappella d'orazioni spe-i 
siale. Il Tribunale di cìrcondArio chiese 
istruzioni in proposito alla Corte d'ap­
pello di Posen. ' 

ffi^ttì'TMllirtWTfl :ffft*^w nfwmp^J^g*!» .^yfiPMi 

imi • dispacci. 
Agensìa Stefani]) 

Fànmi,8. — l^oailife iinbarcóssiì 
ieri a-New-York -per; ritornare in' 
Francia, o recherassl inmctiiatamuiite 

arrivato 
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Farmacìa GALLEANI, l\[ìlaiio, 
. via Meravigli, 24.] 

Approvata ed usata'dal compianto prof, 
comm, dottor Ri te i , Sraflìca qualsìa'si 
c?llQr;gqaOsco i veqdiiJnibiriiTì^ìiU^ 
,piodi;spw-incoper i'> aneziom reum^liebe 
e gottose; sudont̂  e fetore aLpìedìj n.oncbè 
i dolori alle reni. (Ve U Al*,;iJle medicale 
di Parigi, 9 marzof870). CoMai4i»!l, e 
la Farmacia Galteatti,spedî ^CQ Craneo'a 
domicilio contro rimessii di vuglia pó­
stale L . Ì20 . ,' ; ^ ., 

luralSISiHc m^o Pi:c«'py;.drBer|l(iO 
contro ia ««B'*IUù, presso !a slessa far-
macia costSìiL. 4/franco L: 480. 

«'Ululo aB«diiorie,jl,p(tt. Cerri-Prez­
zo L. b la scatolii, IVanriie L. Eì.20. i 

l"Illnle lnpoBti4'Ì6SnBS leicdailVe dej 
prof̂ . Pignacca^jl^ quali olirelavinù dì 
dfilhitirte' é'guarii^eló'tWs^i, shno legger-

a Roma. 
•il Frincipo N'apoì.oouo s ' 

e 
^̂ â  S'- \ : > 

Risultati conos::;fiitì (ielle 
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no.i apî irlo personalmeiìie.'Pvirlò deilf; 
staio flÌ"salute,.alTatto tranquiìliinte del-
rimperaiore, dichiarò falsi tutti i^fil^ 
mori contrafii, èli'accennò la soprac­
carta scritta di mano doll'Lnper^lore; 
in cui r^ce osservare die (h qiesia 
scrittura robusla, e sicura erat a tenofsi 
che l'Imperatore non'fosse ammalato. 
I medici e;li avrebbero concesso di a- ' 
prue u ParUmento, ma r uaperatore 
lo aveva rìcuralo, perchè senza appo 
gio gli sjrebbj si;iio penoso ih.sabre i 
cento gradini per giungere alla sala 
bianca.;^:;- /••• " ' ^'\.': : , 

Interpolato, sull'apertura cjnto^poi 
ranca delle due rappresentanze parla­
mentari, il principe Cismfirk'rispose: ', 

e Si potrebbe làiciar andare tr;ittan-
dosi d'una Dieta bavarese, wlilember' 
ghese, od ali;\3, ma chi acG3tla w-i mm • 
dato doppio nella Camera dei deptUatì 
prusaiani, bisogna che abbia dop.ii an­
che.^ nervi 1» 

PAUlGf,!). ~ 
elezioni. . , .., ^ 

f 'ISfell'alta Saona Heri^son ebbe 20,96'i. 
voli. Duci di Miirmier Sl^tì^S: Mei Pas 
du Calals Brasine 5S;mì7 e Séns 39,987. 

' r l 
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SPETTACOLI 
rfK.vTKO GARIBALDI. — Marionettistico 

com^vagmu Dall 'Acqua con ballo ore 7 i [2 ., 

wk^uPVWdqiiHpci ivE 

f ^ 
NOTiZlK m BOaSA ^ 
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•Fifenze 

0)C0 

liOiKh'a t r e mesi *, 

- î iT^Gtito nazionole •,-
j Obbì, regia tabacchi, 

• U v o a i < ••• ' * • .'.'• 

Hp.nca- iMa^ionale "' 
A'sìutiì meì'idjoaalì v̂, 

,ÀlUb]ig. Rfl^rldionalì' 

Bf,nr.:i J-Tenèrale 
"ianro lii^io-OeTiìiaìì. 

.^•:. 1 " • ! > 9 ." 

67 3r>\iq. 67 301i().^ 

J \ 

%\ 36 

U7 Va 
m m 

21 SOt.m-
.428 liq. 

2!Slìq 

162ifm. 

x ' - - , 

23 37 

117 ri 
m EìQ 

8EiS -
20 m f m 

4^8 liq.-, 
2l71Ki. 
847 i (2' 

modi che non peraaco toccarono Io sta 
fdio iiinammatorio. Alla scatola L. i,uO 
: franco L;'l',70i^ •• ^ ' • \ v > -
~ Sf^RclserlMl'V^r 'la tofuié dl'mìno'r 
..ijzi,oiMo,e per(:iò.utiii3sifni nello jp,ei*4ô V5 
:^etÌpÌ«S'r«Nl)J)iii(iire, ' Cfìoie ' pjìre. ' fi'dle 
leggiere irrJtaziò'ni^ f}e\h so l a e!'dm 
gKs>oncìtiÌ sono ,i _ v.ntmìkcvknl p o r 

'tttSBc del profdsPìt̂ nacCii, che di facile 
digestione e di'pronto. elTetto, rie.ìcono' 
spiacevoli al pabao:''' Sì le pillole cbe \ì 
zuccherini sono u^itatiss'mi diil'cantanti 
J^rpr^^icatori per rtcbia'^jire la voce,:« 
togliere la raucedine,,}—^i,Prezzo: alla 
sciitoia con istruzióne L 'ItiO, fr„L'. 1.70 
' Per comodo e garanĵ ia degli.ammal 
lati in tulli i^giorni dalle 12 alle 2 ,v( 
sarà'uri dÌ3tìn?o'rtìedi(ìò che viialté'rà grd, 

'tùitamenle anche , per malattie veneree, 
--. Sii vende in PADOVA alla - farmacìa' 
deirUniversilà ed a^quelle di Sani, Za-
nolti, Bernardi e Durer, Penile,'Frjrt-

^'cesconi, Gasparini ed al Magazzino di 
droghe Pìaneri e' Mauro. —Vicenza alle 
farmacìé'Valeri, 'M^jolo, Sega e Bella 
Vecchia.—Bassano: Fabris, Ghirardi-e 
Baldassare. — Mira: Roberti Ferdinando. 
I\ovig0: Gftffiignoli, R\é|o e'6>mbaroUÌ. 
Treviso : Zanetti, Miiiioni, Brivio, Zanini, 
De Favc'i.,e "fratelli Bìndunù Legnigo: 
Valeri e D] RtefanoV-r?Ìnbà: Bruscaiài 
Giuseppe. — Sgrravalle; De, Marchi Praii-
ccsco. — BadiaV Bisaglia. — Este; Negri 
Ev'angelista. '[ 

a 
.1 

n resti 

270 liq. 
^ --

***^' 

270 
A'^ndita Italiana god. da 1 gennaio CO 77, 
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'OSlLSBO.gìornaie parlando del mcelliìg 
l'.Kiolico d ' Inyb i l t e r ra , dà .questi cenni 
'"'ografici sul presidente dei medes imo: 

«'Ksso è Enrico Fitz Ali-Howard, l o " 
(lucA d i 'Nor fu lk . e il; più .nobile fiore' 

Ideila nobiUù d ' Inghi l terra . Nactiue • a 
|hon=ra m] iS:.7 ;e succedLitte a ' suo 
li)adre.41-Su novembre 1800. Egli- di-' 
p^'Cide. dai celebri conti di Ar.p,del, che ' 
^e^bcrr> Va parìa nel 1813: come t a l i ' ^ 

ì^ioifolk furono ^t^ara•|6!.i fjfiohù d u r a . , 
•̂ono gli St:i:ìniì sulla faccia dulia terra 

« rester.unìo/papisti finché ci 'SS^.-IÌEV-^. 

\W'-i in ten-a, cattolici lin^jlìò ci sarà 
catlolioisffio J^gìi ha l a . d i g n i s ù . d i g r a n 
Ji^ajesciallo dc!l,.t. corte e coma ' t a l e è;, 
'"iaistro, qu ' .niun. iao non f.fcoia-'parte 
<̂ ti gai)iiieun. fu qualità di •conte ìnara-
^ùfìiit) ci'Ciìitcìio, di pyltuo diloa Q di 
P^'mo mik egli ha il passo su tutta Iti" 
"t'h ila'inglese. 

Es t ra t to dei giornali esteri 

La'JVfjrM'-'A /̂f/̂ t̂JiJ-. tratta una quo 
siioue di diritto piibblict^;iphe noh'silrà'^ 
senza interesse anclie pei nostri lettori. 
E(la discute ae'̂ ìl 'votp'elettorale debba; 
"Ò'non. dqbba essere^^obbligatorio. La 
questione da essa sollevattf^à proposito 
(felle elezioni di Berlino, venne discussa 

;ed.accoltti,ailt:r;mativaménte da parepchj; 
altri periodici alemanni. 

Il dottor Oppenheim nella NQllonal-
^eidw^ vorrebbe ristabìlired'a^imia del • 
le democriiziò gVechOj cioè che venìs?ie'' 
ip qualche maniera'bolpito di una spe-
eia dì.nota itìhmvmto l'elettore che si 
astiene, -p/̂  6., colla pubblica7Ìone del ' 

r • 

SUO nome nei "giornali der'coilcgio, ma ' 
la Novdd. Alhj. Zeli, fa risaltare p i m / 
•praticabihtà di questa proposizione. 

D'idU'onde ildott. Opp*eriìiefm"''ò"sr-erva" 
girtplfinétite%he *àe è; multato lì'citìa-
(Imó '̂eb'ò 'rifilila un nilìoio comunale, 

'almeno per' le leggi prussiane, e, come 
anche (h noi. il ciftaVlino che non cscp-
eita Puilìzio di'giiiriito. sorebbe pincchè 
ra.u'ioncvole una ipiccola amiìiehda pe­
cuniaria contro ir cittadino che si ri­
fiuta iill'esercizio d'un diritto così po(;o 

"•'*"' • . " " . LondrjijJ..: 
. Secondo buone infaroiazìoni Gladdto-
,rie farà un vi:'ggìo di distrazione aii'e 
stero dopo il suo|ntiro, e ritirerassi dalla.. 

iVita pubblica. 
^ .Seconilo il 'iforning Post Disraeb db.; 

veuii^cà pr,esid:.nte. • •••?.̂ ,' 
Il sopravanzo toccherà. cìrcT sei mi-

^lioni lii sterline. ]\ Parlamento si ràc' 
jcoglie, come fu già fìéfto, ni 5 marzo. 
:.ma è-poco probabiìeì'.àfviiimento de­
gli t!(Iari,^^aiiWPrisqW Probibilmente 
.;vi sarà una'breve sòsè'iòne.. .; 
' l conservatori preparano già Km 'nuo-
;vo gabinetto.'lV'iidovò'gfvvérril)' con^a-
•jCcerà, pGr qii^nlo si sente, la su,i prima 
;.altenzionea.,saccorrèro la fame in^h'ana', 
finora irrfscurata. . ' 

— Le adésii '̂ili alla'dimostrazione c:it;' 
jtoìica erano così numerose cbe veinero 
tenuti tre me^ti''ìg contemporaneamente^ • 
f-.a saladi S-.int J:mi3s era nffollata di 

r j* , ' 

pubblico e legante . V I er .me pi'e:ieniì: 
molto s ignore. Pres iedeva j] '• d u c ì d i 
Norfolk. ]• 
. Un giubilo immenso scoppiò al nome 

'M'Pont^sf ice , di ]\.linnìngj o dì Ledo-
'Ch(.w.^ki. Si 'rii:omorò càn/ ro quelli del 
V^oiite'Russell e di Bì imark . Vennero 
'ùbànimemente accHtate le risoluzioni 
Vropostfì d d conte Giiofiborough, da ì 
•lordi ""Hnwird 0 •Deubigh^'cDmo da! 
master of Lov.at. • ••; • •' ^^ ; 
• — Il gmdagno neti.o dei con?<.T(/'atori 
somma a 42 ed assicura ai-"fEory una 
assoluta maggioranza nella Camera, Al 
mecfing de>li ultramintani giunsji'o dî  
sp;icci di rdicitizio li di B;'!sl ivii.'"'. t-
Ionia, Magonza, Zeveri e Vienna. Sccou-

Londra 
Consolidalo inglese 
Heodua italiana 

.:Lonsb&ds -
Vurco 
Cambio su Berlino 
tqhuccM 
Spagnuola 

Vienna 
'Austrìache ferrate , 
Ba'.\Ca Ma'i\on:dQ 

: ̂ làpóV '̂Ord d'oro 
Cambio su Parigi 

Kil3Wìbìo su Londra 
; Rendila" aiistHaca arg. 

s • in carta 
>iMare 

'''|.0m.barde • ' •' 

G 
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h V^ir i i 
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„ VAIORI DIVERSI ,, : 
...Iferrovie iomb, von. ^ 
' bbbbj:fs.7>. t 

Ferrovie Romane 
Obbligai. . e 
ObbJ. Fen-.V.-K. i%'ò 
Obbl. Ferr. Mii|'idÌQnali 
Gaiabio is.un'Iialsa . 

^ feìfynì'fl^ìà Tabacchi 
'Obbl. « ' ^ 
Prestito francese 3 Q̂ O 

>.Creditò'"mob. francese', 
Ji^rpbiO su LovA'c^ ,;•,, 
"'A|g!o dell'odo per m'ìì.' 
^Consolidati inglesi 
Baosa Fraaeo-lt'̂ U:i\na 
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Bartolomeo Mo^^chìn, ger, rcsj). 
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MANGLV DI LiPiE CINQUE. 
Ieri sera dalie 9 aljLe 10 percorrendo 

la Via dei Mòrsàri sino al vicolo II 
Codaìunga è stato perduto un orecchino 
i'oro. Chi lo av.^s^e, (covato lo. porti 

a'I'AmminislrRzione'del Giornale che gli 
sarà data la mancia drLrS', ' 

.( 

•'. 3)Niuna miìlattia 'resiste alla dóld» 
, n « v n l « n t a , U qnaÌQ fttì'riaoe fl-aKarae-
iiciiie. nò ,pnt*{?h?i nò spag-» lo dlspflpaìd, 
gastri!gio, ftoi.litft,, pita-ta, naaage, voi-

, miti, cost.in.'^Kiofii,'diarr.j9, tossfl, asmi,-
et'sia, hithi ì disoslini del pett.7,'deUigi 
ffoUi, del flato, dalla vo ĵe, dai tronchi, 

;mttU nllaisv^auica, Rì sfigato, alla^ ranjb 
IR^U ink,i8tmi,.itnci>>m,;:. cicvoUo «Ijdftl 
'fiang'^e. 26 SRni'il'iirar'.ftbite saoc^ggo./ 
• f̂̂ i*??),!)!)!) ot:ire, ùomviv^i'>> que^Q dì molil 
medio, delvdnea di Pìisfeo^ a dalla »i,-
gCfjT'a (à .̂i'bh'̂ .'iiìi'UhBp.ylì'Ìnl eòi. •'•"'' | 

• ••^""•Trà'pHnr(Slaìl!^)'l8,aprile fim 

8<iMtti'da'uri"fùrtU3Ì'iio t̂.tao'̂ .o narvogo 
;.'o. Eiboad; da otto anni ooÌ 'da "un'.fù.pt* 
•pfilfiitn «1 C'inr^t e <U IMI ìt^Hof niaffa 
'ifonùózzà, t&nio qiì% nqA-B9,t/^à ùire m 
passi né aa ir3 UT BMO gp^iiiào; più, ara 
tormenUta da diuturn'* itv3oini^.,e 4« 
oorit nuatft mancan/,?! di reailco GII» la 

^rendsvfiao jiiLjapac^ al 'iù laggaro ta-
'vore lìoaiìé'éòo, l'arto ma ììan no fi ha mài 
jpoiuto g i o v a r ? ; ora t'ao^ndt Vogo del la 
Ivostpa rtjvalent.a Arabiba ìf) se t te stiopftl 
spar i la saa g.,nfìi7,t^, d o m e WUa \a 

^oqt,U iatefaj^A.T^ snViÙTge p i a segg ia -
te , 6 s i t r a r a perfifctaoif'st-ii jrn^ir'ta. ' 

Atanasio Là Barberai 
Più r u t r i t ì y a d i l la QAr\a3 ejs» [a. SQ^»-

nomizT^are 50 TOUO il suo prezzo ìa '} 

•Idi', t :?!'., 50""fii?flt.v liS Itì'l. A h\ m cQ^l. 
r t ir.il 8 /?'.; £ l\^.kiL i7 A=. m asateff.j 
rs kil-3^ fr.;,''U kil.^M fi% m-sim&Ui tU 
im'D'^è'^ent:^t ; .st̂ RVlDÌa,-M ìfi' kU, fr. 4.50; 
, fi?fi'Ka:(*w1)aCâ î Vi pelYor*'!'; Sti %'(ìi.v^ l e t t o 
ipcr i2 Ux'£^ S fr. BO.s;)yt; por IM taxa» 
A f*r. 5'i e-ir.f.j p-rìir 45'ÌRJC'-w 'ri f/r.s-^i?.,,, ; 

;,,,,C@sa p h ' W r * ? ! sOQm.^. Via Tomm^ilo 
Gi^oi-d, n . % Milirio, «d in ìau© le oit-

•fii pi'teis»») i pvintìtuali k r m a a ì s t i •*=--4rò-
igUlolH' .'i 

a 'vQ-idiUri: PADOVA, R o b M l , Zinet t l , 
L,, Par t iU sfliip;.^Loìs, t'oot-:) Si. i,oi;;^iizo, 
P 'aaec! f Màiiro, «"iiiuna.yuiani, f-^rtn. a i 
du3 c'ycv), G'.iV/tzztUì' f t rm, -~ Pordoao-
n% U^v'gWn. t'iVì-ù. Var^s-iini — Popto-
0vuaro, A. MM-'vnoFi f.v'm cista, — R o -
v-fTO, A. Di?fro, G. Caffafjnoli, S. Vito al 
THgllJim-:nto, P^oiva Q r^rtat"! farmacìs t» 
-— Tolrac'zsf?, tììus. Cliicrsg* fàpm. — Tra -
.:.VÌSO, ^'ìD^iti — IJdìlO, A, PÌlÌpnz2J, CùOÌ-
m a^vi — VeiP'Zìa: Ponoi, Zaroiòronl, 
Ag'iisia C -s^iititin , Anto'iio AnoUlo, Bel-
'in-ito .V. .Lonj?t'ffa •—Veroaa^ Pcanooaao 
CBaoìi, AdrÌa:!o Frìnz^, a^ss re Saggia to 

http://ir.il


l 

C O M U N E DI t ^ À D O V A 
J F y " 

.'trfJivd di ,€oiicnf>iQ 
A tutto il,2S Felohrajo- 18"i 6 Ê porUi ii 

posli) ('.li Aiipiicato cort, !';ui-
fttìo .stipe ti dio lioiMìUtìé ffi Uro Ì'M ilui 

•.concililo ad nn pos 

'̂glhVtio'(.lolla iiomina'^ìrovvisoria, e.-,C(jl•,80•' 
''p^asoldt) di Liro 200 dal giorno, della a)n^ 
'̂•f(̂ n(i!i d(ipoVt's|ii'riin™toliii'.trtìalf! altn com 

,,dizioni so^ufinti; 
J. (iti aspiranti dovranno t)resont;iro al 

i ..Mui)ÌL'ipal( 
jiiito dt'lliJijAntorilà da cui Lripciiduno so 
iH'olpmìlo 

aspirar 
0. dtdhi i'.Umki ..MuiiiL'ipalc rnl tra­

sono iiupii.̂ guti, 0 d'roltaùiiHito so, non lo 
ibssfsro, ili propt'io concorso, corredandolo 

^'^fii'segncnti docnntnnfi: 
' - A) i'tto di nascita; 

lìì'Alto.stuto di sana co.s(iliizionc fìsica; 
Oilia-jpMehtt! di Segretario Corauridlft' 

•O di UngloniiTc; 
D) La tabella diitiostratito ì servigi so-

intentiti in pnMici uiXwi; ;, • , 
' K) tu indicazione dol domicillj;>.:iiLt!iale, 

jtì.d/ìi procodonli, -'ft-Ju relativa prodiiziniic 
dèlie fedine crìmiuaU n politiche; ' ; 

""'• -F-) U Indirazionò' di {fn'domiciiio scHfò-
"nella CitlU per le praliciio d* iiiìicio occor-

.̂ril)i£ì diirantt' il concorsa. '• .••'•, 

/ i 

U 
_ 1 n 

rf^-rr.:3-:i:!r~»*-^.ir 

'X't*r7 ' w- >'ffn ' r'Tj; ìwgg.i-.yj^Agji.iJUKT' 

I -

ascs*; is>23 vs'iisr^i^aj.,; a» A, I» .%SU^ 

,Lo plus beau et lo meillonr marcilo do tons les jonrnanx do mode 
t 

' f 

«ejpt francs 5 0 cm. par mi poiir riTALlK. • ' • ' , 

Piìr.i[s?ant une fois por mois, coniposò de dix toillcltes àu moins, 
d'une superbe gravure de mo'des, colorile, de moclòles.de confectìons, 
de liiigfìric, de coiffui-es, ouvragos de dames, ctc. ; datine plandio de pa-
irons, d'une chronìqne sur la mode, ìes tiu'rure?, les bouux-arts, de noii-

vcUes; eorrespondunces avoe lc& lìbennóp et réini?, eie. ' 
Unnuinórò est adressò gratuitemcnt à toutc pcrspnnc qui en fuit la 

demando par lettre affranchio. 
.. 'L. MARC, 

NB. Mandai poste'pour Ics départe|fents, l'Italie, la .Suisse et la Belgiqne, 

" r t ^ r ^ ' ^ ^ 1 ^ — - —^ ^ - ^ - ^ h ^ — ^ — ::r:ì£4Jàu 

fB'tó^i^:y^jy''^ 

;^'.ll. 1-coucomnili dovrannosidiiro innanzi; 
flrt apposita Commissiono uri. ust̂ l:̂ e.:V^^uloi 

,^ scrino sulle materie relative al postOi-citi; 
'itano, , . ' , ' 
lì.'lYtfn corranno aniòVsst al concorso,| 

-.-«e iiori*''tóloro elio godano della eiltadinanza' 
'iifìlfanaì '̂CÌte aì)lnàlioragginTitd il i?entiii1ri-
•iS rao anno di ctìi.o che t\on^sicno paventi 
'<od afiìni ìu linea rettalndefmiflvanìentoorì; 
in -libica ^coiìatL;raÌe.J6Ìpo aj terzo grado, in-

jclu^ìvftmèntie (iei fubzihnìarì m aUìvitìi di; 
servizio. 
' IV.̂  l'eletto non acquisio '̂ì̂  Ift .W '̂W'̂ ^M 

Impiegato stabile se nonùVópo'aYCi'mteriuEb, 
flài'coritbrnìà':del Cortsìĵ dio,in seguito ad:uli; 
flspòl'liìirtilo' ÌHfiniiatc. ed ;is5'nnier,Vi'iÌiritti; 

• .̂(d^MCriî slabilili dalli;.Leggi e Uego!amiMili| 
"generali,'non che dal Bei^otaniento spedato: 
:ÌII Comune di l'adoya^.ichc..rimane offerì^; 
"iilr eéame dei concorrenfi t̂ vcsso la Sfigre-
. lena'. ' 
;::;V.iiteMstàiiKo di concòrso' o gli allegali 
.relativi devono essere nmnìti'-derie Marcile 
^jdji.bpllQStabilite daUa l-egge. • ,,i , 
;,''rddova, .3 Febbraio IST-i .. • , . 

iià.ur\ tmu -1:111 
Farmacia GALLEA?*!, Alilano. via Meravigli, 34,. 

Apiìrovata ed usaU dal compiamo prof, comm, doti. Riberi. Sradica 

-'i 

H 

r r-ì 

il Sindaco i ì 

.. j i - i i ì - i ' ì • • * ) ! • ' 
4 _- • L ^- _ _ _ 

l U l a • ^ 

\ ; ! 

i 

• ; -PER LA BOCCA ; ' . 
, de l dot t j ; €1. P<)*pp ! 

if'^-'PJ% 'douisia di Corte a naina ' 

ì . Ptr la politura o U conserr^ 
'Silonó de} dsatl ìa gonerftJe. 

2. Su qiei ca«i nfi quali è gii cn~ 
fUalcoiata la fbr»i»!sìeno f̂ el tartaro. 
: 3. Per rUtabiUro il ooloro natu-

"^ralo del danti. 
4. Par 1« mtte.za. dal diàr^iì arti-

:floi*li, • ' .« 
B«;Per cMmare e togliere 1 dolori 

dei .deisti,, siacio ai n^tur^ l'oamaUoa 
0 per cause di denti cariati. 

j, i^,,:,^flv guarire lo gflpgiye simgx.Q30 
0 flha mandaao RaR^nc; 

i. CoR.tì'oJt^putrtfriion© deUsboon,., 
, ..èv'Pflp ar'oìitiin!»r6 dalla bòòoà • fi 

jijOftHiyo 9dcira dei donU o&riaii. 
i-.'yiiti f l n c o n s coir Ì8);ra!!>ione a Ital. 
Mire Sfe-fi-O e 4,ii pnòartìro in i adora 
alla farmacia reale Pianftd e Mauio 
RirUaivt'r-!?Jt*, Corneli^vP Rofe^r.ti. • 
Ferraps, Camastri. C«n6dP, Vlfirf:li2ttl 
Treviso;, Biadoni, Zaanini, Za.up\,ii. 
Vicenza: Valori. Ven-'iaia: Fossi, Zam-

,,pirrnit .Caì^pl?, Poa,o,i, Boltasors A-
genzia Long^gR, Profumeria Girardi. 

6-906 

I T 

f 

- I" 

Stale t . ÌM 

Isifeiiilisn*^ mte^ fi^es-ry di Berlino contro ìa ecirdttà, presso la 
stessa (armaeia .costa l. 4, Ireneo L. 4.80^ ' , 1 

' Pfn«»lo aa^iBtoipJe, dott. Cerri. Prezzo L. 5 la scatola, franche t. 6.20. 
rni t t l© ler̂ M'ipBfitRlti d^Mii^e del prof. Pif̂ nacca, le quali oltre la 

yirtu (li caìmare e guarire ie tossi, sono leggermente deprìmenti, promuo­
vono e facilitano l'espettorazione, liberando il petto senza l'uso dei salassi, 
da quegli incomodi che non peranno toccarono lo stadio infiamniatoyio; —''• 
Aija scatola L. !.60, franco L. i.70. 
- Kirafî lBrrflsui p e r l a toH«« dì minor azion© tt pereto utilissimi nelle 

p@E*ìoB»l ed Iur6-«3ddatt£ii*«, come pure nelje leggiere irritazion della ':4 

1 -, 

m 

4 
h4 

per richiamar» U voce e togliere la raucedine. — Prezzo: alla scarda 
con istruzione L. i.BO, franchi L. 1.70, 
._ Per comodo e garanzia degli ammalati in tt^lil i giorni dalle !2 alle à' 
r i sarà un distmio medico cho visiterà feràtuìtamente ancha per malaitie 

Si vende in PADOVA alla farmacia dell'Università ed a quelle di Sani, 
Zanetti, Bernardi e Durer, Penile, Fr^ìncesc^ni, jSasparini et} al Magazzino 
di droghe Pianeri e Mauro. — Vicenza alle farmacie Valeri, Mnjolo. Sega 
e Della Vecchia. - Bassano; Fabris, Ghirardi e Baldassare. — Mira: Gio­
berti Ferdinando. — Rovigo: Caffagnoli, Diego e GambarotU. — Treviso: 
Zanetti, Millioni, Brìvìo, Zanmni, De Faveri e fratelli Bindoni. — Legnago: 

Valeri e Di Stefano. — Adria; Bruscaiui Giuseppe. — Serra-
ra l le : De Marchi Francesco. — Badia: Bisaglia. r - EstetNeari 
E vani 

* * A P W a - ' % A i ^ * * ^ * j - ^ M * i * * ^ 

PADOVA per VENEZIA 

CO 

Partenze 
da 

PADOVA 
- ^7' 

^Tf 
<• J I 

ti 
t - J 

^4 -

Siftw?» poi dMndol® renmatl'à'a opp#e. 

Ifflàrltf madSp-nta roso d̂ Û'' ' , 
••. , , 3 c « | t i a k r a a t é r i n a 
M del dottor J. G Ì P O P P di VÀema 

CoW uso co!Qt.inn&to ddlU modesims; 
s'attofluii là ^ònaàiione dei de^tì pro-
lotta dai «ambìamento di tamporatnra, 
a «"'Smpftdifoe ih tal modo di* ritor-
aiaoJ, rtolori; ooma EQÌJWO preferiVib 
ft tetti per togUaro l'alito èatUto onar 
wu ha aoììitronto. 

- I f a i» t l e l 
dftl dottor J. G. POPP 

per fdambare da sé i denti cariati 
, f.isp^>:;!liìt, Padove aì'a F9.TW»^'Uroab 
^f|àiQerl 8 Maoro ali* Uuìyeratlà, Oor-
èalio, I-lofcfò'U e ìjalìe li^ogare. Farp&r^ 
i:>*,suK,atti. Cfeaeda Kferohetii. Troviac 
Bitidom, Sx,M,bl, San«iii. V'ar-tissv Va-
iasi.VT.ne£iai ? vwwl, 2ampu-oat, Carioia, 
Pca«i ì^ottusóir, l.^mzì& Loiegfi^s, Pr<;. 
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Arrivi 

VENEZIA 

.V̂ .„VEiNKZlA per PADOVA 
;;Parleri?e, 

da 
" VENEZIA 
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PADOVA per VERONA 
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Partenze 
da 

PADOVA 

VERONA per PADOVA 

4. 
lì 
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• r.' 6 ,30 
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dir. 11,38 
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PAOOVA per BOLOGNA 
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dir. 
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'BOLOGNA pf̂ r PADOVA 
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A Ferrara 
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della Tipografìa edit. Sacchetto 
KMvm 

a é_Ki5 '^-i? ê.̂  

' RACCONTO . 
•u i 

;;• • : Padova i872;in-,10 Cent. CO 
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Ili 
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'.. MESTRE 
h ^ 1 

per UDINE . 
Partenze 

*" da 
M E S T R E 

'^'- :6,i0 
10,20 
IViQ 

. , 6,40 
,dir. ' 10,55 
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a, 

» 
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Arridi 
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U D I N E 
: 10,07 
. ; 2,25 

a Traviso 1,38 
9,44 

.J,S9 
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a. 
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ÌJDIMK per MESTRE 

Partenze 
da • 

U D I N E 

Arrivi 
a 

'•' ' 5,55 
da Treviso 5,50 

,11,05 
dir. 1,59 

• • • 4 , 0 5 

^dUDiVitlUC^ ip*H^jr»7<vtf]AtvtfhiicU4tfrAcidrd«i£Vi£tf^^»'i^^ 

•V!;T'4.i'r-r 

M E S T R E 
lOj- -

7,25 
2,35 
.6,10 
8,12 

^ a, 

p-

fl 

f. 

' " • ^ ^ ^ ^ ^ ; ^ Ì : ^ 
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JÈ'^a; 
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w, 
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•^;^*i 
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•ì^ }^M 
r i > M 

.vt i t i i 
A ' . ; r i - L . i^.fi->':^.' •̂" 

i 1 
f ^ V. . • ? ^ 

a ii w 
W^ 

n 
fi 

-'• 

' ^ i ^kSl 
t. 

A^ E. 

ìm 
E1 T b> ?tìl 

> • : 

tì Si 
i 

„\-v 

l 

P̂ ^ . ' ' • • ^ 1 
nr ; t i : i i ^ .(i. 

" ' r i 
iTrYj-

fM ^'l'a^ft., 

^̂ K̂:' 
tóijj'i ^̂ X̂ - .i.:^; 

rU pubblico è p*ìr!i\4lnnioiUi! garnnU.o coniro i surropi viìnefici, i rnbtM"ii;;uiti 
'quali sono obbligati a dichiarare non doversi canfondoro i loro prodoui colla lacil j 

Guarisce radìcaluiciilc le (;aUÌve digestioni (dispepsie), gastriti, nevralgio, Klitichc??-. 
Abituale, enìorroifii; l̂iindòlp» vi'ntopith> pulpitiixioiie, diarrea, gorifle/za, cupOKÌro, ronzio^ 
di 
d 
scen 
Siene, asma, catai'^o, }3ron. hite, Usi (consunzione), pneunipaite eruzione, deperh,i|eutbj;di.j-^ 
iicte, arioiina, rcLunijU n̂JO, goUii, febbre isterja.vizìo e povertà del siinguf̂  idropisia stnip 
-litiì, flusso hianc#, i pallidi colpri, mancanza' eli mestrui, di iVescliezza e dì encrg|^, cì̂^̂' 
è 'purè'il^mÌ£;!iore corroborante pei fanciulli deboli.e per persone d'ogni cth, rormancir 
buoni muscoli e sodezza di carni iii più,>strematì dì forare. 
• Economizza tÌO volle il suo pre^^zù in allri rimedi &!$iilrisco meglio che fa carna, facnk\ 

dunque- doppia economia. 

Cura n: 75,SU. : • Era, 23 febbraio 1871 
• Kt^ondoda^, duo unni-PM ^^i^ niadro provasi ammalata, li signori medici non voltW 

vano più visitarla, non sapendo .essi più nulla ordinarle. Mi venne ìa.fiiiioe; idea di spp-M 
rimontare la non mai abbastanza lodata lUrvalrnla Arabica^ e ne ottornui t̂ n l'elicL' n. 
suitalo, mìa madre trovatìdoSi ora ffuàsi ristabilita. G10fìT)ANR^T,0 CAIìl.O. m 
; , , . .̂ . , Paceco (Sicilia), G marzo 18TI,| 

Ila niù ài quattro anni mi trovava aftliUo da diuturne inf^igestione o debolezza di 
venlricolo tale da farmi disperare del riacquislo della mia salute. 

\ Tutte ;le,,-cure pi;escrittejid da î-uiedici e da me scrupolosamente osserviU-tc non v!i!'|-
sevo clic a riììiggiormeiìic guaslarmi Io stom îro ed .^vviemarnil'alla ìomba. Qìmuào nA. 
ultimo esperinieuto avendo adoucrtìto )a Ilovalenla Arabica Du Harry' e è-"di T̂ ondrii, ^ espennit 
ricuperai, dorò quaranta giorni ìa perduta saluto. 

i^V ' ^̂  ̂  

VINCENZO MANNUNA. 
Parii'i, 17 Jinrile'lHGl 

Dìo, essa mi Im fatto rivivere e riprendere la mia posizione sociale. 
• '•.. '' • • Marchesa DE,BUÈNAN. 

'Cara n. 7-],10fl, ' - . • , Trapani (Sicilia), 18 aprile [m 
M Davenl'anni mia moglie è^stata n,ssalita da ttn fortissimo attaccò her^^ósa e K̂ ^ 

Tacendo uso ^clìa. jMirj^ .Hcmlvi[iii Arabica 13u Barry, in setto giorni apai'ì.la gun gov-
(ìczia, dormo tutto' le notti intiero, fa Ic'siie'prisscgguvte, e trova î̂ perf(Htnnfr'Mn''fi:uai-ita'l 

I • : , ATANASIO l.A BMiUKtVA. 
• , ! Ut'vine, cUstrelto d'i Vittorio, IR miigglo '> 

Da due mesi a questa parte mia meglio'in istato di avauzata gravisi^nza vaniva at­
taccata ciornalnionte da fcbbni-, essa non aveva più appetito,'ogni cosà, ossia /ì«!)lsi<i8i | 
cibo le 'faceva nausea, per il che era ridotta in estrema, debolezza, da non qna-i più al-1 
zftrsi da Irtto, olirò alla febbre era afTella ancbe da forti dolori di slomaeo oda stiticbozza 
•Vliiìaiâ  da^dp.vere, s.pfiuombqre tvtv.4ìon,,jiìoU<>'*ul pTP̂ '̂S'ô ^ efìV.tli delia Beviilv.nta Aivi. 
ica indussero'mìa'moglie a'pretiderln', 'ed'in dieci giorni cbo ne.fa,. lisn'la lebbre scom-i 

'Purve, acquistò torzii, niangia con. sensibile gusto, fa liberata dalla stiticlìozz.'i, e NI m- % 
cupa volentieri del disbrit̂ o di qUtilcbe, faccenda d'omestiea. ,. , f. OÀUDIN. i 

Vtltm'gX: La scatola dì latta de! peso,di 'hi di chil. 2.rJ0; ì\^ eh. fr.-4,f)0: 4 .cìiil. 
•. 8; 2'Cbil.'e'3t2)fra'7.50r6-^cìiacir. 36;id2 chil. fr 63. 

SCOTT 
fi "li 

% 

m chil. fr. ,4.b0,; i chil. fr. 8. , 

LA AL 
j ^ 

• - i 

ri^i-: 

Cura n.,tì3i7lb. ' . , . , , . 
Signoro-• Wui figlia che soffriva eccossivamf^htb,'^on 

Pitri^i. l i am'ilo 'ÌSHi 
m potéva'più nò diî criref XÌ>' 
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ed un'allegrezza di spirilo, a cui da lungo terhpo non era pia avvezza. 
- ^ •..•"'""•' , Ib 1)1 M05NTL0U1S, 

Poggio (Umbria), 29 maggio ì$ì 
Dopo 20 anni di ostinato ronzìo di orecchie e di .rouieo reumatismo da farmi sfm 

in /lotto Intto ,1'hiverno, fuuiimente mi liberai da questi martori, mercè delia vostra imi-
ravigliosa lìevalcnla al CioccoUdle. FRANCESCO fìRAGOlI, sìmhco. 
Curari: no, m,. . • tiuheo (Spagna), S giugno m^ 

tó fr. M •ifr;8; per 151() fr. 17.Ein.':ln. Tavolette: per 1^ tazze fr. 2.50; ppr 2Lfr. 4.r;0; per 4 
Casa BiUVliY DU iìARRV e CO f̂P- 2, via Tommaso f.rossl, Mlt.ANO. 

RivendUori in tutte le città d'[t;tli(i, presso i prjii'eipall farmacisti^"eMro|ì:lìieri 
RiveTidnórf: .fl^.ìlfASì^VA .Robqrti; Zanetti; Pjiineri e. Miuu'o; Cavazzani, farmacisU 

lipiizzi; Comniessali. -^ VENEZIA, ,,lMnci; Zampironi; Agenzia Costantini; Antonio A"' 
Gillo; lìollinalo: A. Longega. — VEROIŜ V. Francesi'o Pasoli; Adriano Frinzi; Osiire lìf.' 
ciato — VICICNZA. Luigi Majiolo; Valeri..^ VlTTORÌO-CENEDA. h. Marcbeiti, l'arili.-
BASSANO. Luigi I^abrìs^dì llaldassare. - TRENTO. Dall'Armi. -.LECNAGO. Valm-
^MANTOVA, il^iRiilbi Chiara far|i|. Reale. — OlìfiR/ÌO; L. Chicttì; U DìsmuUi. 

presso 
ANTONIO cay. SELMI 

i"̂  rrn 
u 

I j 

1 .sili. <! i^ K% \ g r ^"^ nsca moie 

P a d o t a 1874, in 12 - Tip. Sacchetto - Prezzo L, DUE. 
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< Padova, ISlk. Pfcm. tip. S:.ì(,;chevto 


